
Rivista Italiana di Ornitologia - Research in Ornithology, 85 (2): 3-18, 2015                  DOI: 10.4081/rio.2015.212

Evoluzione dell’areale riproduttivo della Cutrettola “italiana”
Motacilla flava cinereocapilla

Flavio Ferlini

Via Cantore 3, 27040 Castelletto di Branduzzo (PV), Italia.
E-mail: flavio.ferlini@unipv.it

© 2016 Flavio Ferlini

Received: 2 January 2015
Accepted for publication: 28 April 2015

Riassunto - Si descrive l’evoluzione dell’areale riproduttivo 
della Cutrettola capocenerino, Motacilla flava cinereocapilla, nel 
periodo 1820-2014. Fino al 1880 la sottospecie nidificò lungo la costa 
orientale e settentrionale del mare Adriatico con alcuni insediamenti 
(di probabile scarsa consistenza numerica) localizzati in aree idonee 
di Toscana, Sicilia e Provenza; dopo il 1880 si osservò da prima la 
sua regolare comparsa nella Pianura Padana durante le migrazioni 
e successivamente la diffusa presenza nell’area come nidificante. 
Nel corso XIX secolo la Pianura Padana subì importanti processi 
di trasformazione con il conseguente sovvertimento di antiche rota-
zioni agrarie, inoltre nell’area si registrò un incremento di 1°C della 
temperatura media. Fra tutte le variazioni intercorse, insieme all’ab-
bondante disponibilità d’acqua, il fattore biotico che probabilmente 
maggiormente favorì l’espansione della sottospecie nella valle del Po 
fu l’incremento dell’attività zootecnica e il conseguente aumento dei 
prati: il primo sfalcio dell’erba (maggese) coincide temporalmente 
con la schiusa delle uova delle cutrettole (spesso nidificanti nei limi-
trofi campi di frumento), offrendo loro l’opportunità d’incrementare 
l’efficienza e l’efficacia del foraggiamento sul terreno scoperto, con 
probabili benefici sul successo riproduttivo. Nella prima metà del 
XX secolo la Cutrettola capocenerino completò l’occupazione della 
Pianura Padana e dalla fine degli anni 1940 iniziò una diversa fase 
nel corso della quale s’insediò in nuove aree nell’Italia centro-me-
ridionale e in Sardegna, estese il proprio areale nel meridione della 
Francia, ma, soprattutto, iniziò a comparire con sempre maggior fre-
quenza e regolarità durante le migrazioni a nord delle Alpi. Questi 
spostamenti verso nord si sono poi concretizzati nell’insediamento di 
diversi nuclei riproduttivi in Francia, Svizzera, Germania e Austria, 
sempre nei bacini idrografici di fiumi o in prossimità di laghi. L’acqua 
sembra essere l’elemento catalizzatore per la presenza della sottospe-
cie. Questa ulteriore fase espansiva è probabilmente stata favorita dai 
mutamenti climatici e in particolare dall’aumento delle temperatura 
nella Grande Regione Alpina. Favorita da questa situazione, la sot-
tospecie ha colonizzato anche aree montane: in Francia fino a 350 
m s.l.m. nel dipartimento dell’Isère, in Svizzera fino a 1700-1800 m 
s.l.m. in Alta Engadina, in Germania fino a 880 m s.l.m. presso i laghi 
di Ammer e di Grünt, in Austria fino a 960 m s.l.m. ad Hochfilzen 
e in Bosnia-Herzegovina fino a 720 m s.l.m. nella piana carsica di 
Livanjsko. In Italia sulle Alpi ha raggiunto la quota di circa 900 m 
s.l.m. in Val Venosta e fino a 1.000 m s.l.m. nell’appennino centrale. 

A partire dagli ultimi decenni del XX secolo si sono registrate nidifi-
cazioni anche in Spagna. Tuttora incerta è invece la riproduzione della 
sottospecie nel Maghreb.

Parole chiave: Fattori biotici e abiotici, cambiamento climatico, 
variazione altitudinale, Europa.

Abstract - Evolution of the breeding range of the “italian” Wagtail 
Motacilla flava cinereocapilla.

The paper shows the evolution of the breeding distribution of the 
Ashy-headed Wagtail Motacilla flava cinereocapilla in the period 
1820-2014. Until 1880, the subspecies nested along the coast north 
and east of the Adriatic Sea, with some settlements (probably of poor 
numerical consistency) located in suitable areas of Tuscany, Sicily 
and Provence; after 1880 it was observed to appear regularly in the 
Po Valley during migration, and afterwards to occupy the area widely 
as a breeder. During the nineteenth century the Po Valley underwent 
major transformation processes with the consequent disruption of 
ancient agricultural rotations, and an increase of 1°C in the average 
temperature was also recorded in the area. Out of all the changes that 
occurred, besides the abundant availability of water, the biotic factor 
that probably favored the expansion of the subspecies in the Po valley 
the most is the increase in livestock and the consequent increase in 
the meadowlands: the first mowing of grass coincides temporally with 
the hatching of yellow wagtails (often nesting in neighboring fields 
of wheat), offering them the opportunity to increase the efficiency 
and effectiveness of foraging on the open ground, with likely benefits 
for the reproductive success. In the first half of the twentieth century 
the Ashy-headed Wagtail completed the occupation of the Po Valley, 
and in the late 1940 a new phase began, during which it settled in 
new areas in central and southern Italy and Sardinia, extending its 
distribution area in southern France; but, above all, appearing with 
increasing frequency and regularity during migrations north of the 
Alps. These northward shifts later materialized in the settlement of 
several reproductive groups in France, Switzerland, Germany and 
Austria, always along basins of rivers or near lakes. Water seems to be 
the catalyst for the presence of the subspecies. This further expansion 
phase has probably been favored by climate changes, and in particular 
by the rise in temperature in the Greater Alpine Region. Favoured by 
this situation, the subspecies has also colonized mountain areas: in 
France up to 350 m.a.s.l. in the department of Isère, in Switzerland 
up to 1700-1800 m.a.s.l. in the Upper Engadine, in Germany up to 
880 m.a.s.l. at Ammer and Grunt lakes, in Austria up to 960 m.a.s.l. in 
Hochfilzen and in Bosnia-Herzegovina up to 720 m.a.s.l. in the plain 
of Livanjsko. In the Italian Alps it reached the altitude of about 900 
m.a.s.l. in Venosta Valley and up to 1000 m.a.s.l. in central Apennines. 
Since the last decades of the twentieth century nestings have been 
recorded in Spain. Instead, the breeding of the subspecies in Maghreb 
is still uncertain.

Key words: Biotic and abiotic factors, climate change, altitudinal 
distribution, Europe. 
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Fig. 1 - Maschio di Cutrettola capocenerino, Motacilla flava cinereocapilla. / Ashy-headed Wagtail, Motacilla flava cinereocapilla, 
male. (Foto/Photo: Massimo Biondi).

INTRODUZIONE
La Cutrettola, Motacilla flava, è specie politipica a di-

stribuzione olopaleartica (Alstrӧm et al., 2003; Tyler, 2004; 
Brichetti & Fracasso, 2007) per la quale sono attualmente 
riconosciute 10 sottospecie (Gill & Donsker, 2014) (oltre 
a diffuse popolazioni ibride nelle zone d’intergradazione) 
che si differenziano per alcuni tratti del piumaggio dei 
maschi (soprattutto la colorazione del capo). Tali diversità 
si sono probabilmente generate dopo l’ultima glaciazione 
in seguito all’espansione della specie verso nord (Hewitt 
1996, 2000). Come previsto dal modello di speciazione 
peripatrica di Kaneshiro (1989), alla differenziazione del 
piumaggio della testa dei maschi delle sottospecie che ni-
dificano a latitudini maggiori si è accompagnata la perdita 
di complessità del canto (Ödeen & Björklund, 2003). In-
fatti, per quanto non completamente apprezzabile dall’udi-
to umano, le sottospecie mediterranee M. f. pygmaea, ibe-
riae e cinereocapilla hanno un repertorio canoro distinti-
vo, con sillabe elaborate, pur essendo tra loro assai simili 
come piumaggio (si differenziano solo per la dimensione 
del sopracciglio), mentre quello delle sottospecie nordiche 
flava e thunbergi (molto diverse dal punto di vista del co-
lore della testa e della nuca, delle copritrici auricolari e 
del sopracciglio) è assai meno complesso (Dittberner & 
Dittberner, 1984; Aymí, 1999; Ödeen & Björklund, 2003). 
Già nell’Ottocento (Doderlein, 1871) era stata evidenziata 
anche la differenza del richiamo di contatto della sottospe-
cie cinereocapilla rispetto a quello della flava e ora diversi 
comitati di omologazione dell’Europa settentrionale ten-
gono in grande considerazione questo fattore nel valutare 
le segnalazioni delle sottospecie meridionali.

FLAVIO FERLINI

La sottospecie capocenerino, M. f. cinereocapilla, 
(Fig. 1) ha il proprio areale riproduttivo prevalentemente 
concentrato in Italia, ma la denominazione di “Cutrettola 
italiana” con la quale è indicata in diverse lingue euro-
pee (spagnolo, catalano, francese, olandese, estone, ceco) 
non trae origine da questa caratteristica quanto piuttosto 
dal fatto che la sottospecie fu originariamente descritta 
da Paolo Savi riferendosi a soggetti nidificanti in Toscana 
(Savi, 1831).

Savi ne colse le particolarità (assenza di sopracciglio 
chiaro, scarso contrasto fra le copritrici auricolari scure 
e il capo, mento e gola bianchi) (Figg. 2 e 3) dopo aver 
osservato per la prima volta individui in migrazione della 
forma nominale, M. f. flava, il 14 aprile 1831 nel padule 
d’Arnino (Pisa) e averne così potuto apprezzare le diffe-
renze rispetto ai soggetti presenti durante l’estate nell’agro 
pisano (Savi, 1874). In realtà all’epoca la sottospecie era 
poco italiana, infatti, la popolazione pisana su cui Savi si 
basò era del tutto isolata da quello che era allora l’area-
le di nidificazione principale essenzialmente concentrato 
lungo la costa orientale e settentrionale del mare Adria-
tico. Scopo di questo lavoro è d’illustrare l’evoluzione 
dell’areale riproduttivo della Cutrettola capocenerino dal 
1820 al 2014 evidenziando i fattori biotici e abiotici che 
possono averla determinata.

MATERIALI E METODI
La ricerca è basata sull’elaborazione dei dati acquisi-

ti dalle fonti bibliografiche che mi è stato possibile con-
sultare.
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Fig. 2 - Maschio di Cutrettola capocenerino, Motacilla flava cinereocapilla. / Ashy-headed Wagtail, Motacilla flava cinereocapilla, 
male. (Foto/Photo: Danila Mastronardi).

Fig. 3 - Maschio di Cutrettola capocenerino, Motacilla flava cinereocapilla. / Ashy-headed Wagtail, Motacilla flava cinereocapilla, 
male. (Foto/Photo: Angelo Meschini).

EVOLUzIONE DELL’AREALE RIPRODUTTIVO DELLA CUTRETTOLA “ITALIANA” MOtacIlla flava cIneReOcapIlla
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RISULTATI
I risultati dell’indagine relativa al periodo 1820-2014 

sono presentati in modo articolato, distinti in cinque seg-
menti temporali.

Dal 1820 al 1860
Già in Ornitologia Toscana (1829) Savi, nel trattare del-

la Cutrettola, descrive chiaramente caratteristiche attribu-
ibili alla sottospecie capocenerino, come successivamente 
confermato da Salvadori (1872); inoltre basandosi su dati 
raccolti dal 1820 al 1823 la considera nidificante comune 
nei campi coltivati in provincia di Pisa (Savi, 1823). In Li-
guria, la Cutrettola (senza distinzione di sottospecie) è solo 
migratrice (Calvi, 1828). Per l’area pianeggiante della pro-
vincia di Pavia cinereocapilla è considerata di passo e mol-
to rara (Brambilla, 1856), così come nel bresciano (Lan-
fossi, 1835), mentre nidifica nelle provincie di Padova e 
Venezia (Contarini, 1845). Lanfossi (1840) parla di soggetti 
osservati dal naturalista Natterer nei dintorni di Trieste con 
caratteristiche intermedie fra flava e cinereocapilla. In Si-
cilia si riproduce nelle pianure umide e paludose nei pressi 
di Catania e Siracusa (Benoit, 1840; Malherbe, 1843). An-
che Bonaparte (1832-1834) e Genè (1835) riferiscono della 
presenza in Italia come nidificante, soprattutto nelle pianure 
prossime al mare, facendo forse riferimento anch’essi alla 
Toscana e alla Sicilia. Bonaparte (1832-1834) ricorda un 
soggetto conservato al Museo di Vienna proveniente dal-
la Dalmazia e da quest’ultima area geografica arriva anche 
una coppia raccolta il 4 luglio 1830 appartenente alla colle-
zione Brehm ospitata presso il Museo di Storia Naturale di 
Tring (Inghilterra) (Hartert, 1918). Per quanto alcune opere 
dedicate all’intero continente europeo non citino la sotto-
specie per l’area balcanica (Gould, 1837; Degland, 1849), 
Temminck (1835) la ritiene presente in Dalmazia, oltre che 
lungo la costa del Maghreb, in Sicilia e in Sardegna. Ca-
ra (1842) non l’annovera però fra le specie nidificanti in 
quest’ultima isola. Soggetti nidificanti attribuibili a cinere-
ocapilla sono descritti per la Provenza (Roux, 1835; Mal-
herbe, 1843; Schlegel, 1844), anche se alcuni autori riten-
gono la sottospecie solo migratrice (Jaubert & Barthélemy 
Lapommeraye, 1859). Blasious (1840) la considera presen-
te in Africa settentrionale e Malherbe (1843) comune in Al-
geria, anche se appare probabile la confusione con soggetti 
attribuibili alla sottospecie iberiae (diffusa nella Penisola 
Iberica, nella Francia sud-occidentale e nell’Africa nord-
occidentale) allora non ancora descritta. Le aree occupate 
nel periodo riproduttivo dalla sottospecie cinereocapilla 
dal 1820 al 1860 sono evidenziate nella Fig. 4.

Dal 1861 al 1900
La presenza della Cutrettola capocenerino in periodo 

riproduttivo è confermata in Italia e in Provenza (De La 
Fontaine, 1865; Salvadori, 1872, 1886; Savi, 1874; Lesso-
na, 1890). Negli anni 1860-1870 cinereocapilla non è citata 
fra gli uccelli presenti nella campagna romagnola attorno a 
Forlì (Cicognani, 1875), non è inclusa fra gli uccelli nidifi-
canti in Lombardia (Bettoni, 1865) ed è migratrice rara nelle 
provincie di Pavia (Brambilla, 1864) e Modena (Doderlein, 
1871). Per quest’ultima provincia, solo pochi anni più tardi 
la situazione sembra evolvere rapidamente in quanto essa 
diventa migratrice comune (Fiori, 1881), per poi estendere, 

FLAVIO FERLINI

Fig. 4 - In rosso l’areale riproduttivo di Motacilla flava cinereocapilla 
nel periodo 1820-1860. I punti interrogativi bianchi indicano le situazioni 
dubbie. / In red Motacilla flava cinereocapilla breeding range in the period 
1820-1860. The white question marks indicate doubtful situations.

nella seconda metà degli anni 1880, la propria presenza co-
me nidificante a buona parte dell’Italia settentrionale. Infatti, 
la sottospecie si riproduce nelle provincie di Torino (Salva-
dori, 1886; Giglioli Hillyer, 1889, 1890, 1891), Sondrio (in 
particolare Valtellina) (De Carlini, 1988; Giglioli Hillyer, 
1889, 1890; Galli-Valerio, 1890), Cremona (Ferragni, 1885; 
Giglioli Hillyer, 1889, 1890), Brescia (Erra, 1899), Parma 
(Giglioli Hillyer, 1889, 1890), Modena (Pigaglia, 1889), Ve-
rona (Arrigoni degli Oddi, 1899), Belluno e Udine (Giglioli 
Hillyer, 1889, 1890, 1891). Per la Toscana la nidificazione 
pare limitata alle sole provincie di Lucca e, in forma dubita-
tiva, Arezzo (Giglioli Hillyer, 1889, 1890). Apparentemente 
è solo migratrice nel meridione d’Italia e in Corsica (Giglio-
li Hillyer, 1889, 1890). In Sicilia è nota come nidificante 
nelle piane di Catania e Siracusa (Doderlein, 1871), ma non 
ne viene confermata la presenza nei resoconti di Giglioli 
Hillyer (1889, 1890, 1891), forse per la forte localizzazione 
e l’irregolarità degli episodi riproduttivi. Per la Sardegna, 
un corrispondente di Giglioli Hillyer (1889, 1890) riferisce 
di nidificazioni nel sassarese e sui tetti dell’Ateneo di Sassa-
ri, ma la segnalazione è probabilmente da attribuire ad altra 
specie. In Corsica compare durante le migrazioni (Bygra-
ve & Wharton, 1876). Per l’area balcanica nessuna notizia 
è disponibile nelle principali opere dedicate al continente 
europeo (Degland & Gerbe, 1867; Dresser, 1871-1881), 
mentre le informazioni ricavabili da contributi relativi ad 
ambiti territoriali più limitati e specifici sono spesso fra 
loro contrastanti. Infatti, se Schiavuzzi (1880) non la con-
sidera nidificante nell’agro di Pirano (Istria) e Washington 
(1885) non la cita fra gli uccelli dell’Istria, lo stesso Schia-
vuzzi (1883) la definisce estiva, frequentissima nell’area fra 
Monfalcone e l’Istria. Mentre Naumann (1900), ritenendo 
la Cutrettola capocenerino specie mediterranea, ne esclude 
esplicitamente la presenza come nidificante in Dalmazia, 
Croazia, Bosnia, Serbia e Ungheria meridionale, altri auto-
ri (Petermann, 1899; István et al., 1899) affermano invece 
che la sottospecie in discussione si riproduca in Dalmazia 
e, genericamente, nella penisola balcanica. Presso il Museo 
di Storia Naturale Croato (zagabria) è conservato un esem-
plare raccolto il 30 maggio 1884 (dunque in pieno periodo 
riproduttivo) nei pressi di Neretva (Dalmazia meridionale) 
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(Rössler, 1903; Grbac & Kralj, 2008). Esiste anche una 
segnalazione per l’Africa relativa a uova di cinereocapilla 
che Tristram avrebbe avuto il 9 e 18 giugno 1857 dalla pro-
vincia di Costantina, nella parte nord-orientale dell’Algeria 
(Hartert, 1913). Osservazioni durante il periodo migratorio 
in Belgio (de Selys-Longchamps, 1842) e Germania (Nau-
mann, 1900) non saranno successivamente ritenute valide 
(Hartert, 1910; Adriaens & Vandegehuchte, 2007); analo-
ga considerazione vale per un esemplare catturato a Sabäc 
(Serbia) nel 1894 e conservato nel Museo di Belgrado (Lin-
tia, 1917; Kleiner, 1936). Le aree occupate in periodo ri-
produttivo dalla sottospecie cinereocapilla dal 1861 al 1900 
sono evidenziate nella Fig. 5.

Dal 1901 al 1945
All’inizio del XX secolo, in Italia, la Cutrettola capo-

cenerino nidifica diffusamente nelle regioni settentrionali 
(specialmente in Veneto) e negli ambienti idonei in Toscana 
e Sicilia (Arrigoni degli Oddi, 1902; Picchi, 1904), mentre 
ne viene invece esclusa la nidificazione in Sardegna (Ar-
rigoni degli Oddi, 1902; Jourdain, 1906; Giglioli Hillyer, 
1907). Secondo Vallon (1905) la sottospecie cinereocapilla 
in Friuli nidifica abbondantemente nelle estese paludi di S. 
Giorgio di Nogaro. Verso la fine degli anni ‘20 la presenza 
sembra essersi ulteriormente consolidata nell’Italia setten-
trionale ed estesa anche al Lazio e alla Calabria (Patrizi-
Montoro, 1909; Arrigoni degli Oddi, 1929); ne è anche 
confermata la riproduzione in Camargue (Jourdain, 1906; 
Hartert et al., 1912), mentre è di comparsa accidentale du-
rante le migrazioni nel resto della Francia (Paris, 1921). 
Relativamente alla Svizzera, è osservata occasionalmente, 
anche se pare si sia riprodotta in Val Poschiavo (Cantone 
dei Grigioni) (Fatio & Studer, 1913), in prossimità dunque 
della Valtellina, dove cinereocapilla era già nota come nidi-
ficante. Secondo Fatio e Studer (1913) la sottospecie nidi-
fica raramente anche nella parte centrale della Francia, ma 
non è chiara né l’esatta localizzazione geografica né l’ori-
gine del dato. Verso oriente l’areale riproduttivo si estende 
dall’Istria fino alla Dalmazia, alla porzione nord-occidenta-
le della Bosnia, alla Erzegovina e al Montenegro (Jourdain, 
1906; Hartert, 1910; Hartert et al., 1912; Kirkman & Oxon, 

1913; Hirtz, 1914; Ramsay, 1923). In parziale disaccordo è 
l’opinione di Mastrovic (1942) secondo cui non è provata la 
nidificazione a nord della Dalmazia centrale. Relativamente 
al Montenegro, essendo quest’ultimo all’estrema periferia 
sud-est dell’areale, probabilmente la diffusione è limitata e 
discontinua in quanto incontrata solo durante la migrazione 
al confine con l’Albania (von Führer, 1901) e non segnalata 
alle Bocche di Cattaro (Rohaĉek, 1919). In Grecia (Reiser, 
1905), Romania (Dombrowski, 1910) e Ungheria (Schenk, 
1918) cinereocapilla è nota solo come migratrice, compare 
invece in modo del tutto accidentale in Polonia nel mag-
gio 1906 (Tomiałojć, 1990), nella valle dell’Enns (Stiria, 
Austria) nell’aprile 1920 (Hopflinger, 1958) e il 4 aprile 
1925 a Kurfstein (Tirolo, Austria) (Kinzelbach, 1967). Le 
segnalazioni relative a soggetti in Cornovaglia e Norfolk 
(British Ornithologists’ Union, 1915) non trovano invece 
successive conferme. Analoga considerazione vale per un 
maschio catturato a Aleksinac (Serbia) il 19 giugno 1917 
(Kleiner, 1936). In alcune opere (Jourdain, 1906; Hartert 
et al., 1912; British Ornithologists’ Union, 1915; Jourdain, 
1915; Witherby, 1920) si cita la presenza della cinereoca-
pilla anche in Spagna, ma i soggetti sono probabilmente 
riferibili alla sottospecie iberiae, descritta solo nel 1921 
(Hartert, 1921).

Ad inizio secolo la Cutrettola capocenerino è conside-
rata nidificante in Tunisia e Algeria (Whitaker, 1905; Jou-
rdain, 1906; Kirkman & Oxon, 1913). Per quanto siano 
poi stati sollevati dubbi sulla reale nidificazione in Algeria 
(Hartert, 1913, 1924), la conferma della riproduzione nel-
la parte nord-orientale di questo Paese è fornita ancora da 
Jourdain (1915) relativamente alla località di El Guerrah 
(Costantina) e al lago Fetzara (Annaba). Anche per la Tu-
nisia successivamente sono state espresse riserve in quan-
to non è stato possibile reperire dati specifici a supporto 
dell’affermazione (Grant & Mackworth-Praed, 1952). 
L’Africa nord-occidentale è comunque citata come parte 
dell’areale riproduttivo della Cutrettola capocenerino an-
che da altri Autori (British Ornithologists’ Union, 1915; 
Witherby, 1920; Arrigoni degli Oddi, 1929). L’areale ri-
produttivo nel periodo 1901-1945 è illustrato in Fig. 6.

Fig. 5 - In rosso l’areale riproduttivo di Motacilla flava cinereocapilla 
nel periodo 1861-1900. I punti interrogativi bianchi indicano le situazioni 
dubbie. / In red Motacilla flava cinereocapilla breeding range in the period 
1861-1900. The white question marks indicate doubtful situations.

Fig. 6 - In rosso l’areale riproduttivo di Motacilla flava cinereocapilla 
nel periodo 1901-1945. I punti interrogativi bianchi indicano le situazi-
oni dubbie e i punti gialli le osservazioni in periodo migratorio. / In red 
Motacilla flava cinereocapilla breeding range in the period 1901-1945. 
The white question marks indicate doubtful situations and yellow dots 
observations in migratory period.

EVOLUzIONE DELL’AREALE RIPRODUTTIVO DELLA CUTRETTOLA “ITALIANA” MOtacIlla flava cIneReOcapIlla
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Dal 1946 al 1980
Nel secondo dopoguerra, la Cutrettola capocenerino 

in Italia è considerata nidificante in tutta le località adat-
te di pianura e bassa collina, ma non egualmente distri-
buita (Caterini & Ugolini, 1953; Cova, 1969; Brichetti, 
1976; Moltoni & Brichetti, 1976). In particolare è pre-
sente ovunque al centro-nord, mentre è scarsa al sud (Fo-
schi, 1976). Nei primi anni ‘60 (ultima segnalazione nel 
1964) scompare come nidificante dalla provincia di Vare-
se dove prima era presente allo sbocco del canale Brab-
bia e nei pressi dei laghi Maggiore e di Varese (Bianchi 
et al., 1972). Nel 1972 è per la prima volta segnalata la 
possibile nidificazione della Cutrettola (probabilmente, 
alla luce di successive osservazioni, cinereocapilla) in 
Alto Adige (Prato allo Stelvio, Val Venosta) a circa 900 
m s.l.m. (Niederfriniger, 1973). La sottospecie in discus-
sione è considerata nidificante in Sicilia e, per la prima 
volta, anche in Sardegna (Bezzel, 1957; Vaurie, 1959; 
Walter, 1964; Cova, 1969). Relativamente a quest’ultima 
regione, mentre Bezzel (1957) ne ipotizza la nidificazio-
ne poco comune nella parte nord-occidentale dell’isola, 
Walter (1964) ne accerta la riproduzione nelle aree umide 
vicino a Cagliari. Negli anni ‘70, Brichetti (1976) ritie-
ne tuttavia che la riproduzione nelle isole debba essere 
ulteriormente confermata. Nella Francia meridionale è 
evidenziata l’ibridazione della sottospecie lungo la costa 
mediterranea, fra i Pirenei e Marsiglia, con le sottospe-
cie iberiae e, molto marginalmente, flava nelle seguenti 
proporzioni: 70% soggetti con caratteri intermedi, 20% 
tipo cinereocapilla e 10% tipo iberiae (Mayaud, 1949, 
1952; Grant & Mackworth-Praed, 1952; Schwarz, 1956; 
Vaurie, 1957). Sulla costa orientale dell’Adriatico la Cu-
trettola capocenerino è diffusa in Istria (Croazia) e nella 
parte sud-occidentale della Slovenia, forma poi popola-
zioni intermedie principalmente con flava nel golfo del 
Quarnaro e nella Dalmazia centro-settentrionale e con fel-
degg in Erzegovina, Dalmazia meridionale e Montenegro 
meridionale (Kroneisl-Rucner, 1960; Matvejev & Vasić, 
1973, 1977; Grbac & Kralj, 2008). Secondo Keve (1958) 
si riproduce anche in Albania. La sottospecie sembra es-
sere nidificante in Algeria all’inizio degli anni ‘50 (Grant 
& Mackworth-Praed, 1952), ma non viene poi conferma-
ta nel decennio successivo (Heim De Balsac & Mayaud, 
1962; Etchecopar & Hue, 1964). Se le aree geografiche 
sopra richiamate sono in larga misura sovrapponibili a 
quelle note nei decenni precedenti, nel 1947 si registra in 
Svizzera la riproduzione di un maschio di cinereocapilla 
nei pressi del lago di Neuchâtel (Thӧnen, 1948) e due anni 
dopo la nidificazione di una coppia in Alsazia meridionale 
(Francia), nelle immediate vicinanze di Basilea (Svizzera) 
(Schwarz, 1949). Queste date segnano l’inizio di un pe-
riodo di particolare dinamismo di questo taxon che com-
pare durante le migrazioni primaverili in piccoli numeri, 
ma sempre più regolarmente, a nord delle Alpi. In Bavie-
ra è osservata nel 1952 presso Augusta (Svevia) (Wüst, 
1953), nel 1954 a Erlangen (Franconia Bavarese) (Gauc-
kler & Lischka, 1955), nel 1956 presso il lago di Ammer 
(Alta Algovia) (Hantgke, 1956) e nel 1957 nei pressi di 
un bacino artificiale (Speichersee) a nord-est di Monaco 
(Haas, 1959b). In Svizzera è osservata irregolarmente nel 
Vallese (Desfayes, 1951), mentre per la Stiria (Austria) 

diventa migratrice non comune, ma regolare (Hopflinger, 
1958). Queste ripetute osservazioni di soggetti in migra-
zione portano infine alla prima nidificazione in Austria 
nel 1959, a Klagenfurt (Carinzia) (Vaurie, 1959), a cui fa 
seguito l’insediamento di piccoli nuclei riproduttivi (4-5 
coppie) sia presso il lago di zell (nel Salisburghese) negli 
anni 1960-1962 (Ausobsky, 1962) sia, nel 1962, nell’area 
del delta del Reno, a sud del lago di Costanza, a cavallo 
del confine fra Austria (Vorarlberg) e Svizzera (Turgovia) 
(Glutz von Blotzheim, 1962). Parallelamente continuano 
le comparse in Germania: nel Baden-Württemberg a Isel-
shausen nel 1958 (Hass, 1959a) e a Plochingen nel 1960 
(Gatter, 1966), in Renania-Palatinato nel 1959 a Germer-
sheim (Kinzelbach, 1960) e poi, ancora più a nord, in As-
sia, a Offenbach am Main, nel 1961 (Kinzelbach, 1967). 
Nello stesso anno si registra una nidificazione in Francia 
a nord di Strasburgo (Alsazia settentrionale) (Isenmann & 
Schmitt, 1961). Negli anni ‘60 anche per la Germania so-
no segnalati i primi casi di nidificazione: nel Baden-Würt-
temberg una nidificazione certa nel 1961, un maschio in 
atteggiamento riproduttivo a Ketsch nel 1962 e un’altra 
nidificazione possibile nel 1968 (Hölzinger et al., 2007); 
singole coppie segnalate nel 1962 anche in due località 
della Renania-Palatinato (Bretzenheim e Ingelheim am 
Rhein, fra loro distanti circa 15 Km) (Kinzelbach, 1967). 
Nel 1963 la Cutrettola capocenerino conferma la presenza 
nell’Europa centrale durante la migrazione primaverile: 
in Baviera (presso il lago Chiemsee) (Suchantke, 1963), 
in Renania-Palatinato a Hechtsheim (Kinzelbach, 1967), 
nel Vorarlberg (a sud del lago di Costanza) (Knötzsch, 
1963; Willi, 1963) e vicino a Praga (Repubblica Ceca) 
(Knötzsch, 1963). In quest’ultima area geografica un altro 
soggetto è catturato e inanellato nel 1965 (Kruis, 1965) e 
nello stesso anno un gruppo di 11 individui è osservato 
il 5 maggio a Bettembourg (Lussemburgo) (Wassenich, 
1965). Dal 1965 al 1968 la sottospecie nidifica regolar-
mente e diffusamente a Taegerwilen ed Ermatingen, sul-
la riva svizzera del lago di Costanza (Thalmann, 1969) e 
nel 1966 nidifica per la priva volta nel Vallese ad Agarn 
(Desfayes, 1986); nel 1968 è già ben consolidata nel Can-
ton Ticino (Schifferli, 1968) e dal 1967 al 1976 si ripro-
duce a Bever in Alta Engadina (Grigioni) (Bürkli, 1968, 
1977). Nel 1968 ne è accertata la nidificazione anche in 
Baviera, a sud del lago di Ammer (Strehlow, 1968), e dal-
lo stesso anno fino almeno al 1974 in Austria si riprodu-
ce presso il castello di Hainfeld, a Feldbach (Stiria me-
ridionale) (Samwald, 1969, 1970, 1972, 1975). Sempre 
in Stiria, più a nord (Trautenfels), 1-2 coppie nidificano 
negli anni 1973, 1975, 1976 e 1977 (Czikeli, 1983). Una 
coppia nidifica nuovamente in Baviera a Wertach (lago di 
Grünt) nel 1973 (Schubert, 1974). Come già all’inizio del 
decennio precedente, dal 1974 almeno fino al 1978 cir-
ca 15-20 coppie si riproducono presso il lago di zell (nel 
Salisburghese) (Landmann et al., 1978; Winding, 1979). 
Negli anni ‘70 la sottospecie durante la migrazione pri-
maverile raggiunge nuovamente la Polonia: nel maggio 
1971 un maschio è osservato nella penisola di Hel, presso 
Władysławowo (Pomerania), sulla costa baltica, e il 1° 
giugno 1979 un soggetto compare nel sud del Paese, a 
Rzeszòw (Precarpazia) (Tomiałojć, 1990). L’areale ripro-
duttivo nel periodo 1946-1980 è illustrato in Fig. 7.
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Dal 1981 al 2014
In Italia, cinereocapilla è presente soprattutto nella re-

gione biogeografica continentale e, marginalmente, in 
quella alpina e mediterranea. Non è però uniformemente 
distribuita, mostrando ampi vuoti di areale in tutte le regio-
ni, tranne che nella Pianura Padana dove la distribuzione è 
abbastanza uniforme, soprattutto nelle aree pianeggianti o 
a basse altitudini. È localmente comune sull’Appennino 
centrale, scarsa sul versante tirrenico e in Sardegna, rara o 
irregolare sulle Alpi, nelle estreme regioni meridionali e in 
Sicilia (Gustin et al., 2010). Nelle province di Como, di 
Lecco e di Monza e Brianza e nella zone della bassa Val-
tellina e della bassa Valchiavenna la sottospecie è conside-
rata nidificante irregolare e localizzata solo al Pian di Spa-
gna (CO) (C.R.O.S., 2014). In Alto Adige, dopo una appa-
rente assenza di 15 anni, nel 1987 alcune coppie tornano a 
nidificare in Val Venosta, a Lasa (Bz) (Schubert, 1987; 
Niederfriniger et al., 1998). La presenza lungo l’Adige è 
poi ancora confermata nei comuni di Lasa e Silandro (Bz) 
nell’estate 1990 (presenti almeno 17 maschi territoriali) 
(Schubert, 1994). Nidifica anche in Trentino a quote mas-
sime attorno ai 650-700 m s.l.m. (Pedrini et al., 2005). È 
scarsamente diffusa nel resto d’Italia, ad eccezione del La-
zio e della Sardegna; localizzata nelle regioni meridionali 
e in Sicilia (Toschi, 1986; Brichetti et al., 1986; Meschini 
& Frugis, 1993; Brichetti & Fracasso, 2007). In quest’ulti-
ma regione, pur manifestando una leggera tendenza all’in-
cremento dell’areale riproduttivo (presenza 1979-83: 1% 
delle tavolette, presenza 1984-1992: 2,4% delle tavolette, 
presenza 1993-2006: 3,7% delle tavolette) si riproduce in 
modo irregolare, occupando le fasce marginali degli am-
bienti umidi, sia salmastri che dolci; la maggior regolarità 
di nidificazione si rileva nei pantani di Pachino (SR) (AA.
VV., 2008). Occasionalmente forma coppie miste con fel-
degg e, in casi sporadici, con flava (Corso, 2005). In pro-
vincia di Lecce a inizio 2000 non è conferma la presenza 
della sottospecie come nidificante (La Gioia, 2009), men-
tre era stata rilevata dall’atlante nazionale a metà anni ‘80 
(Meschini & Frugis, 1993). In Corsica è di comparsa rego-

lare durante le migrazioni, ma solo occasionalmente vi ni-
difica (Thibault & Crispin, 1983; Thibault & Bonaccorsi, 
1999; Thibault, 2006), soprattutto lungo la costa nord-oc-
cidentale (Dubois, 2001), con possibilità d’ibridazione con 
iberiae (Beaman & Madge, 1998; Aymí, 1999). Quest’ul-
tima indicazione non è però confermata da Dubois (2001) 
nel suo studio sulle diverse sottospecie di cutrettole nidifi-
canti in Francia in quanto giudica incerta la nidificazione 
della sottospecie iberiae nell’isola. In Francia è presente 
lungo la costa mediterranea e, pur rimanendo rara, in Pro-
venza-Alpi-Costa Azzurra (sia nel dipartimento Bocche 
del Rodano sia lungo la valle della Druenza, nel diparti-
mento di Valchiusa), nella regione Rodano-Alpi (special-
mente in Grésivaudan e Trièves, nel dipartimento d’Isère), 
nella Borgogna (valle della Saona, nel dipartimento Saona 
e Loira), nella Franca Contea, nella Lorena e in Alsazia 
(Dubois, 2001; Alstrӧm et al., 2003; Bernard, 2003, 2008; 
Frolet & Mezani, 2006; Deliry, 2013). Possibile la sporadi-
ca nidificazione anche in Champagne-Ardenne; in questa 
regione nel 2003 due soggetti del fenotipo cinereocapilla x 
flava si sono riprodotti presso il lago di Der-Chantecoq, nel 
dipartimento della Marna (Trompat et al., 2011). Nel pe-
riodo 1986-1997 nell’Isère vi è stato un unico caso di pos-
sibile nidificazione (a Saint Martin d’Hères nel 1986) ed 
uno solo probabile (a Meylan nel 1997) (Rolland, 2004). 
Nella valle della Saona i primi casi di possibile nidificazio-
ne sono stati rilevati negli anni 2002-2004 (Frolet & Meza-
ni, 2006). Il 6 maggio 2005 la sottospecie ha fatto la sua 
prima comparsa primaverile nel Limosino, presso lo sta-
gno di Landes (Lussat) (Dupoux, 2009), e nel 2010 anche 
in Alvenia (Trompat et al., 2011), con successive conferme 
anche nel 2011 (Brugerolle et al., 2012). Mentre lungo la 
costa mediterranea cinereocapilla ibrida con iberiae (for-
ma intermedia “meridionale”) nelle regioni della Francia 
orientale costituisce coppie miste con la sottospecie più 
diffusa (flava) generando la forma intermedia “dell’Est” 
(Dubois, 2001; Alstrӧm et al., 2003; Deliry, 2013). In par-
ticolare sono aree d’ibridazione la valle della Durance, la 
Valchiusa e le Bocche del Rodano (Dubois et al., 2000). 
Nel 1984 a Grône e l’anno successivo a Chalais cinereoca-
pilla, dopo la prima nidificazione del 1966, è tornata a ri-
prodursi nel Vallese (Desfayes, 1986). In Svizzera durante 
la prima fase di colonizzazione i maschi presentavano ca-
ratteristiche intermedie fra flava e cinereocapilla o più vi-
cine alla seconda (Glutz von Blotzheim & Bauer, 1985), 
successivamente si è osservata una progressiva prevalenza 
di flava su cinereocapilla, soprattutto nella parte nord-
orientale della Confederazione (Glutz von Blotzheim & 
Bauer, 1985; Schmid et al., 1998). Nel corso degli anni 
2000 la Cutrettola capocenerino è rimasta dominante solo 
nei cantoni meridionali, in particolare nella valle del Roda-
no (Vallese e Vaud) (Schweizer, 2005) e nel Piano di Ma-
gadino (Ticino) (Python, 2004), con una popolazione che 
in quest’ultima località è arrivata fino a 30-40 coppie 
(Scandolara & Lardelli, 2007). Nella regione dei laghi 
(Berna e Friburgo) e nel Canton Ginevra la popolazione 
nidificante presenta caratteristiche intermedie fra flava e 
cinereocapilla con una parte molto ridotta di soggetti puri 
e comunque con la prevalenza di flava, mentre la forma 
nominale è nettamente dominante a nord delle Alpi (Sch-
weizer, 2013). In Austria, dove cinereocapilla si conferma 

Fig. 7 - In rosso l’areale riproduttivo di Motacilla flava cinereocapilla 
nel periodo 1946-1980. I punti interrogativi bianchi indicano le situazi-
oni dubbie e i punti gialli le osservazioni in periodo migratorio. / In red 
Motacilla flava cinereocapilla breeding range in the period 1946-1980. 
The white question marks indicate doubtful situations and yellow dots 
observations in migratory period.
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come nidificante scarsa, ma regolare (Dvorak et al., 1993), 
una progressiva prevalenza di flava si è rilevata nell’area a 
sud del delta del Reno (Vorarlberg) (Willi, 1985). Negli 
anni ‘80 la sottospecie ha colonizzato anche l’Alta Austria, 
solitamente con coppie isolate e sparse (Uhl, 2003). Nella 
valle della Traun (Welser Heide), alla confluenza col Da-
nubio, dal 1980 al 1989 a Wels si è costituita una piccola 
colonia (massimo 3 coppie) che, accoppiandosi anche con 
flava, ha dato origine a soggetti con caratteri intermedi; il 
sito è stato poi abbandonato a causa della eliminazione dei 
pascoli per le pecore (Mayer, 1991; Schuster, 2000). Forse 
proprio a causa di tali fattori a partire dagli anni ‘90 non si 
sono notati ulteriori movimenti espansivi di cinereocapilla 
in Alta Austria (Uhl, 2003). Nel Salisburghese cinereoca-
pilla compare insieme a feldegg e le due sottospecie for-
mano coppie miste generando popolazioni intermedie 
(Glutz von Blotzheim & Bauer, 1985). Nei primi anni ‘90 
la popolazione era stimata in una decina di coppie (Slotta-
Bachmayr et al., 1993), tuttavia già dagli anni immediata-
mente successivi si è osservato un marcato declino (4 cop-
pie a sud del lago di zell nel 1992 contro le 15-20 del 1978 
e nel 2006 si è rilevata l’ultima nidificazione) (Robl, 2007; 
Kollar, 2013). Analogamente cinereocapilla è progressi-
vamente scomparsa dalla Carinzia nidificando per l’ultima 
volta nel 1997 nei pressi del lago Pressegger (Probst & 
Bartas, 2013). Solo nel 2013 la Cutrettola è tornata a nidi-
ficare in quest’ultima regione con soggetti misti (2 maschi 
flava, 1 cinereocapilla x flava e 1 feldegg) (Probst & Bar-
tas, 2013). È considerata nidificante rara anche in Stiria 
(Hausl-Hofstätter & Stockinger, 2013), mentre per il Bur-
genlandun è nota l’osservazione di un maschio presso il 
lago zicksee il 9 maggio 1998 (zuna-Kratky & Samwald, 
1998). All’inizio degli anni ‘80 un significativo declino è 
stato osservato pure in Baviera (Nitsche & Plachter, 1987) 
e in generale in Germania la Cutrettola capocenerino nidi-
fica solo sporadicamente, con una totale assenza nel perio-
do 2005-2009 (Barthel & Helbig, 2005; Südbeck et al., 
2007; Sudfeldt et al., 2013). In Slovenia la popolazione 
nidificante è scarsa e prevalentemente concentrata nelle 
aree umide del settore sud-occidentale, in particolare nella 
conca di Cerknica (Carniola Interna-Carso) (fino a 2-3 
coppie/10 ha) e presso Lubiana (Trontelj, 1993; Geister, 
1995; Bozic, 1996; Kus-Veenvliet, 2001); nella parte 
orientale cinereocapilla si riproduce nella pianura della 
Drava e presso il lago di Ptuj (Oltredrava) insieme alla sot-
tospecie feldegg ed, eccezionalmente, con flava (Vogrin, 
1998). Coabita con feldegg anche lunga la costa adriatica 
(saline di Sicciole) (Škornik, 2010). Benché in alcune lo-
calità si sia rilevato un significativo decremento delle cop-
pie (Škornik, 2010), negli anni 2000 la popolazione nidifi-
cante ha mostrato complessivamente un leggero incremen-
to (Kmecl & Figelj, 2013). In Croazia nidifica in Istria, nel 
golfo del Quarnaro e nella Dalmazia centro-settentrionale 
(Grant, 2007; Lukač, 2007). Ibrida con feldegg nella Dal-
mazia centrale (Lukač, 2007), con una tendenza all’au-
mento della sovrapposizione anche nell’alto Adriatico a 
causa dell’espansione verso settentrione di quest’ultima 
sottospecie (Tout, 1995-2014). In Bosnia-Herzegovina ni-
difica nella piana carsica di Livanjsko (720 m s.l.m.) lungo 
il corso del fiume Cetina (Schneider-Jacoby et al., 2006a), 
mentre più a sud un piccolo nucleo (almeno 6 coppie) è 

stato individuato nel delta del fiume Boiana, al confine fra 
Montenegro e Albania (Schneider-Jacoby et al., 2006b). 
La situazione nell’Africa nord-occidentale appare com-
plessa, infatti, se alcuni Autori che trattano la sottospecie 
in un contesto generale ritengono che cinereocapilla formi 
popolazioni intermedie con iberiae in Tunisia e Algeria 
(Cramp, 1988; Beaman & Madge, 1998), opere più recen-
ti (Alstrӧm et al., 2003) o specificamente dedicate agli uc-
celli della Tunisia (Isenmann et al., 2005), dell’Algeria 
(Isenmann & Moali, 2000) e del Marocco (Thévenot et al., 
2003) escludono esplicitamente la nidificazione della ca-
pocenerino, con la sola possibile eccezione di ibridi cine-
reocapilla x iberiae in Tunisia (un soggetto il 3 giugno 
1993 a Korba, Capo Bon, e tre ibridi, apparentemente ter-
ritoriali, il 25 aprile 2002 nello stesso sito) (Isenmann et 
al., 2005). Recentemente è stata segnalata una nidificazio-
ne nel sud-ovest del Marocco (Souss-Massa-Draâ) (van 
den Berg, 2011) che, se accettata e se fosse confermata la 
tesi degli Autori che giudicano non nidificante la Cutretto-
la capocenerino nel Maghreb, potrebbe essere il primo ca-
so documentato non solo per quel Paese, ma per l’intera 
Africa. Dubois (2012) ha però espresso perplessità sulla 
corretta attribuzione del soggetto ritenendo più probabile 
la sua appartenenza alla forma “meridionale” (cinereoca-
pilla x iberiae) di cui è nota la presenza marginale e occa-
sionale in Marocco. Diversa ancora è l’opinione di altri 
visitatori dell’area e ornitologi locali che considerano la 
sottospecie in discussione nidificante nell’area del parco 
nazionale di El Kala (nord-est dell’Algeria) (Benyacoub et 
al., 2007) e rara, ma regolare e stanziale, in Marocco insie-
me a iberiae (Amezian & Alblas, 2013; Cherkaoui & Bou-
ajaja, 2014). Segnalazioni di soggetti attribuibili a cinere-
ocapilla in periodo riproduttivo in Marocco sono note an-
che per la provincia d’Ifrane (Meknès-Tafilalt) (Olioso & 
Pons, 2008). Rispetto agli anni ‘70, una significativa novi-
tà è costituita dall’ampliamento dell’areale riproduttivo in 
Europa verso occidente, infatti, negli anni 1987-1992 cine-
reocapilla si è insediata nella Spagna orientale presso Tar-
ragona (Catalogna) con una popolazione di dimensioni li-
mitate, ma stabili, mista ad iberiae. Uno dei soggetti che 
tentarono la riproduzione in almeno tre dei quattro anni 
1989-1992 era stato inanellato da giovane in Italia (Bartro-
li, 1991). Nel 2008 una coppia il cui maschio è stato attri-
buito a cinereocapilla si è poi riprodotta nell’isola di Ma-
iorca (arcipelago delle Baleari) (Garcias, 2008). Durante la 
migrazione primaverile, la sottospecie si è fatta notare an-
che fuori dal proprio areale riproduttivo. Ad esempio l’8 
maggio 2000 per la prima volta un maschio di cinereoca-
pilla è stato osservato nella Renania Settentrionale-Vestfa-
lia, a Münster (Avifaunistische Kommission der NWO, 
2007). Anche nella Repubblica Ceca cinereocapilla è 
comparsa accidentalmente (5 segnalazioni accettate dal 
1981 al 2012) (Chytil, 1992, 1994, 1995; March, 2003; 
Vavřík & FK ČSO, 2010, 2012, 2013). Nel 1992, dal 29 
giugno al 3 luglio, a Kojetin (Olomouc) è stato osservato 
un maschio in canto vicino a una femmina, senza però altri 
elementi che potessero far pensare ad una possibile nidifi-
cazione (Chytil, 1994). Nell’aprile 2006 soggetti isolati di 
cinereocapilla sono comparsi per la prima volta in Olanda 
(van der Vliet et al., 2007; Groenendijk & van Saane, 
2008) e in Inghilterra (Pentney, Norfolk) (Hudson & Rari-
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ties Committee, 2010). Una ulteriore osservazione olande-
se del 9 maggio 2014 deve essere confermata. L’areale ri-
produttivo nel periodo 1981-2014 è illustrato in Fig. 8; per 
l’Italia si è assunta a riferimento la cartina di distribuzione 
pubblicata da Brichetti & Fracasso (2007).

DISCUSSIONE
L’evoluzione dell’areale riproduttivo della Motacilla 

flava cinereocapilla nel periodo d’indagine può essere co-
sì schematizzata:

dal 1820 al 1880 la sottospecie si è mantenuta stabil-•	
mente distribuita lungo la costa orientale e settentrionale 
del mare Adriatico con alcuni insediamenti (di probabile 
scarsa consistenza numerica) localizzati in aree idonee di 
Toscana, Sicilia e Provenza. Poiché già dal 1835 i vari 
Autori hanno regolarmente fatto esplicito riferimento a 
cinereocapilla distinguendola chiaramente dalle altre sot-
tospecie e concordemente hanno delineato la situazione 
prima illustrata, si può ritenere che essa (soprattutto per la 
penisola italiana) non sia frutto di carenza o di scarsa qua-
lità dei dati, quanto piuttosto costituisca una descrizione 
realistica dell’effettivo areale riproduttivo nel periodo in 
esame;

dopo il 1880 si è osservata da prima la sua regolare •	
comparsa nella Pianura Padana durante le migrazioni e 
successivamente la diffusa presenza nell’area come nidifi-
cante. Particolare appare invece l’insediamento in Valtel-
lina (probabilmente nel vasto pianoro del Pian di Spagna) 
in quanto, benché ad altitudini ancora contenute (circa 
200 m s.l.m.), rappresenta il primo caso documentato di 
riproduzione in ambiente prealpino;

nei primi decenni del XX secolo la Cutrettola capoce-•	
nerino ha completato l’occupazione della Pianura Padana. 
Nella restante parte dell’Italia è d’interesse la riprodu-
zione segnalata in Calabria (probabilmente nella Locride, 
lungo la Riviera dei Gelsomini). Nella zona balcanica si va 
intanto delineando meglio la reale distribuzione della sot-
tospecie che mostra un areale più ampio rispetto al secolo 

precedente, anche se è possibile che ciò sia frutto solo di 
una maggiore quantità e qualità dei dati disponibili;

dalla fine degli anni 1940 è iniziata una diversa fase •	
nel corso della quale cinereocapilla ha occupato nuove 
aree nell’Italia centro-meridionale e in Sardegna, ha 
esteso il proprio areale nel meridione della Francia, ma, 
soprattutto, ha iniziato a comparire con sempre maggior 
frequenza e regolarità durante le migrazioni a nord delle 
Alpi. Questi spostamenti verso settentrione si sono poi 
concretizzati nell’insediamento di diversi nuclei ripro-
duttivi in Francia, Svizzera, Germania e Austria. È stata 
evidenziata una possibile correlazione fra l’incremento 
delle segnalazioni oltre le Alpi e la pubblicazione della 
guida di Peterson, Mountfort & Hollom (1954), con ciò 
ipotizzando una maggior capacità da parte degli osserva-
tori d’identificare la sottospecie, tuttavia questa tesi non 
appare credibile in considerazione sia dell’ampiezza del 
fenomeno sia del fatto che molte segnalazioni sono state 
fatte da ornitologi esperti che certamente ben conosce-
vano la sottospecie prima della pubblicazione del testo 
citato (Kinzelbach, 1967). Tutti i siti occupati a nord delle 
Alpi si caratterizzano per un tratto comune: la presenza 
di acqua. La scelta s’indirizza sistematicamente verso le 
vallate attraversate dai fiumi mitteleuropei (si osservi, ad 
esempio, nella Fig. 7 la linea di punti rossi che corre da 
meridione verso settentrione, prima all’incrocio dei con-
fini di Francia, Svizzera e Germania, poi lungo il confine 
tra Francia e Germania e, infine, si addentra nel territo-
rio tedesco centro-occidentale: è il bacino idrografico del 
Reno) oppure verso laghi di varie dimensioni (dai 536 
km2 di superficie del lago di Costanza ai 4,5 km2 del lago 
di zell);

dagli anni 1990 l’espansione verso l’Austria e, soprat-•	
tutto, la Germania ha perso slancio ed anzi si è constatato 
l’abbandono di alcuni siti riproduttivi. La scomparsa nella 
valle della Traun (Welser Heide - Austria) è stata attribuita 
alla sostituzione dei pascoli per gli ovini con coltivazioni 
erbacee di maggior altezza e densità (Schuster, 2000). 
Parallelamente è incrementata la presenza della sottospe-
cie ad occidente, sia in Francia sia in Spagna, anche se in 
quest’ultimo Paese gli insediamenti sono stati sino ad ora 
solo temporanei. Nell’area balcanica si è registrata una 
progressiva contrazione delle presenze nella Dalmazia 
meridionale.

La sistematica prossimità dei siti riproduttivi della cu-
trettola all’acqua è probabilmente da mettere in relazione 
alle esigenze trofiche della specie che, strettamente inset-
tivora, si alimenta prevalentemente di Ditteri, zigotteri e 
Coleotteri, specialmente durante l’allevamento dei pulci-
ni (Davies, 1977; Gilroy et al., 2009). Questi tipi d’insetti 
hanno in comune l’utilizzo di ambienti umidi in diversi 
fasi della loro vita, in particolare i Ditteri allo stadio lar-
vale sono la componente prevalente dei macroinvertebrati 
acquatici bentonici e da adulti costituiscono oltre il 50% 
degli insetti acquatici (Illies, 1978; Sundermann et al., 
2007), gli zigotteri (damigelle) si sviluppano in acqua du-
rante la fase larvale, mentre alcuni Coleotteri hanno l’in-
tero loro ciclo di vita legato agli ambienti acquatici. Gli 
insetti vengono prelevati dalle cutrettole sulla superficie 
dell’acqua sia camminando ai margini delle aree allagate 
sia in volo (Davies, 1977). Le zone umide sono dunque 

Fig. 8 - In rosso l’areale riproduttivo di Motacilla flava cinereocapilla 
nel periodo 1981-2014. I punti interrogativi bianchi indicano le situazi-
oni dubbie e i punti gialli le osservazioni in periodo migratorio. / In red 
Motacilla flava cinereocapilla breeding range in the period 1981-2014. 
The white question marks indicate doubtful situations and yellow dots 
observations in migratory period.
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aree di foraggiamento particolarmente idonee per la spe-
cie.

Sull’evoluzione dell’areale di Motacilla flava cinere-
ocapilla hanno probabilmente influito fattori ambientali 
sia biotici che abiotici. Rispetto a questi ultimi, è noto 
che anche piccoli cambiamenti climatici possono incide-
re significativamente sulle distribuzioni degli ecosiste-
mi, degli habitat e quindi anche sugli areali riproduttivi 
delle specie, determinandone le dimensioni e le colloca-
zioni geografiche (Burton, 1995; Price et al., 1997; Bai-
rlein & Hüppop, 2004; Sexton et al., 2009), va tuttavia 
tenuto presente che nell’emisfero boreale i fattori biotici 
solitamente hanno maggior effetto sui limiti meridionali 
delle distribuzioni, mentre quelli abiotici incidono preva-
lentemente sui limiti settentrionali (Brommer & Møller, 
2010). Relativamente al periodo oggetto di questo studio 
sono disponibili serie storiche che evidenziano come in 
Italia la temperatura dell’aria sia aumentata di circa 1°C 
per secolo. Contemporaneamente si è osservato un decre-
mento delle precipitazioni, anche se di lieve entità e poco 
significativo dal punto di vista statistico (considerando la 
media relativa a tutto il territorio italiano la diminuzione 
è stata del 5% per ogni secolo, principalmente attribuibi-
le al calo del 9% nella stagione primaverile) (Brunetti et 
al., 2006). Le temperature medie annuali in Italia si sono 
mantenute piuttosto basse fino al 1860; successivamen-
te, in concomitanza con l’espansione di cinereocapilla 
nella Pianura Padana, i valori si sono fatti via via più al-
ti, soprattutto per il contributo degli anni ‘60 e ‘90 del 
XIX secolo e degli anni ‘20 e ‘40 del XX secolo. Dopo 
il massimo relativo raggiunto intorno al 1950 vi è stata 
una situazione stazionaria fino agli anni ‘70, seguita da 
un nuovo periodo di forte crescita culminato nell’anno 
2003, il più caldo dell’intera serie. Oltre che su base an-
nua, in tutte le stagioni la tendenza generale è stata più 
marcata per le temperature minime piuttosto che per le 
massime. A ciò fa eccezione l’area della valle del Po in 
cui la tendenza all’aumento è sempre stata maggiore per 
le temperature massime (Nanni & Maugeri, 2007). Tenuto 
conto degli andamenti climatici prima richiamati, è im-
portante considerare anche le trasformazioni ambientali 
che interessarono la Pianura Padana nella seconda metà 
del XIX secolo. Nella parte lombardo-piemontese (tra 
la Dora Baltea e l’Oglio, fra il Po e la soprastante linea 
dei fontanili), caratterizzata da una ampia disponibilità 
di risorse idriche derivanti dalla fitta rete fluviale e dal-
le acque di risorgiva, vennero a compimento processi di 
trasformazione già avviati a fine Seicento con il conse-
guente sovvertimento di antiche rotazioni agrarie: decisa 
estensione dell’irrigazione (già ultimata nella prima metà 
dell’Ottocento), diffusione delle risaie a vicenda (soprat-
tutto tra Dora Baltea e Ticino) e ampliamento dei prati 
irrigui, integrazione delle colture cerealicole con mais, 
barbabietola da zucchero e patata. Nel Pavese, nel basso 
Milanese, nel Lodigiano e, verso la fine dell’Ottocento, 
anche nel Cremonese, nel Mantovano, nel Parmense e nel 
Reggino assunse particolare rilevanza l’allevamento del 
bestiame e con esso la “coltivazione a mandre” o la “col-
tura dei caci”, secondo due efficaci definizioni di Verri 
(1803), cioè la coltivazione di erbacee foraggere (Cazzo-
la, 1994; Crainz, 1994a; Farolfi & Fornasari, 2011). La 

bassa pianura emiliana e veneta (approssimativamente 
delimitata dal delta del Po, dalle provincie di Rovigo, Fer-
rara e Ravenna, per poi spingersi a comprendere la bassa 
pianura di Bologna, Modena, Reggio Emilia e l’Oltrepò 
mantovano) era invece caratterizzata da un sistema idro-
grafico instabile che provocava frequenti fenomeni di de-
alveazione e conseguenti impaludamenti. A partire dagli 
anni cinquanta dell’Ottocento questa parte della pianura 
fu sottoposta a profondi sconvolgimenti idraulici e fon-
diari connessi alla bonifiche delle terre paludose, iniziate 
nel Veneto e proseguite nel Ferrarese, che portò nel corso 
degli ultimi tre decenni del XIX secolo a bonificare una 
superficie di circa 150.000 ettari, pari al 3,6% dei 41.858 
Km2 della Pianura Padana (Dagradi, 1994). Nel 1927 i 
terreni complessivamente bonificati in Emilia-Romagna 
raggiunsero i 250.000 ettari, a cui vanno aggiunti 75.000 
ettari della provincia di Rovigo, 30.000 ettari delle Valli 
Grandi veronesi e circa 15.000 ettari delle aree bonificate 
nel basso Piave (Crainz, 1994b), per un’area globalmente 
pari all’8,8% della superficie Padana.

Rispetto a tutti i cambiamenti intervenuti si può osser-
vare che:

le bonifiche hanno contribuito a creare nuovi ambienti •	
agricoli potenzialmente idonei per la sottospecie, tuttavia 
l’area interessata da questi interventi è insufficiente, sia 
per dimensioni che per localizzazione, a giustificare da 
sola l’espansione dell’areale riproduttivo;

l’incremento della temperatura può aver agevolato •	
l’occupazione della parte interna della pianura, ma non 
pare il fattore determinante in quanto l’areale si è espanso 
essenzialmente verso ovest, senza un significativo incre-
mento della latitudine (fatta eccezione per l’insediamento 
in Valtellina);

nel periodo 1861-1900 il patrimonio bovino italiano si •	
incrementò del 67,6% passando da 3.230.000 a 5.415.000 
capi (ISTAT, 2011). Per quanto non siano disponibili dati 
di dettaglio, in virtù di quanto prima illustrato in termini 
qualitativi, è plausibile che l’incremento si sia principal-
mente concentrato nella Pianura Padana accentuando di 
conseguenza la presenza dei prati. Il primo sfalcio dell’erba 
(maggese) coincide temporalmente con la schiusa delle 
uova delle cutrettole (spesso nidificanti nei limitrofi 
campi di frumento), offrendo loro l’opportunità d’incre-
mentare l’efficienza e l’efficacia del foraggiamento sul 
terreno scoperto (Roder & Bijlsma, 1984; Scharenburg et 
al., 1990; Stiebel, 1997; Bradbury & Bradter, 2004), con 
probabili benefici sul successo riproduttivo. Questo, in un 
contesto ricco dell’elemento apparentemente imprescin-
dibile per la presenza della specie, cioè l’acqua, potrebbe 
essere stato il fattore biotico che prevalentemente ha favo-
rito l’espansione dell’areale riproduttivo di cinereocapilla 
negli ultimi decenni del XIX secolo. Gli effetti si sono poi 
protratti anche nel periodo 1901-1945 quando la sotto-
specie ha completato la colonizzazione della valle del Po 
contemporaneamente all’ulteriore incremento del 52,2% 
dei capi bovini (ISTAT, 2011).

Per valutare l’espansione verso settentrione della sot-
tospecie dalla metà del XX secolo è invece necessario 
spostare l’analisi al livello dell’area geografica nota come 
Grande Regione Alpina o Greater Alpine Region (GAR), 
cioè la porzione del continente europeo comprendente 
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l’arco alpino e l’area che lo circonda dal 4° al 19° meri-
diano est e dal 43° al 49° parallelo nord. La GAR è carat-
terizzata da un clima complesso in quanto influenzato dai 
fenomeni atmosferici atlantici, continentali e mediterra-
nei e che varia in modo accentuato dal livello del mare al-
le cime alpine in un’area relativamente limitata (724.000 
km2) (Wanner et al., 1997; Auer et al., 2007). Per questa 
regione l’incremento della temperatura dal 1890 al 2000 
è stato di 1,4°C, quindi quasi due volte superiore a quello 
stimato a livello globale (0,8°C) (Hansen et al., 2005), 
con un primo picco alla fine degli anni ‘40 (in concomi-
tanza con la prima nidificazione in Svizzera di cinereoca-
pilla), un successivo periodo di relativa stabilità e, a par-
tire dagli anni ‘70, un progressivo aumento (Böhm et al. 
2001, Brunetti et al. 2009). A livello stagionale gli incre-
menti maggiori hanno riguardato sia l’inverno sia la pri-
mavera. Le precipitazioni hanno invece avuto andamento 
complessivamente opposto alla temperatura, soprattutto 
in estate, tuttavia con una evidente accentuazione della 
piovosità a nord delle Alpi e una riduzione a sud delle 
stesse (Efthymiadis et al., 2007). Considerato che le Alpi 
sono l’origine di molti dei sistemi fluviali europei e che, 
per le loro limitate dimensioni, sono sensibili anche a pic-
coli cambiamenti climatici, l’aumento della temperatura 
ha provocato la diminuzione dell’accumulo invernale di 
neve con impatti sull’andamento del regime idrico nella 
regione nel corso dell’anno. È dunque possibile che al-
la base del generale ampliamento dell’areale riproduttivo 
di cinereocapilla verso nord dalla seconda metà del XX 
secolo vi siano i cambiamenti climatici sopra descritti. 
In accordo con quanto noto in letteratura (Wormworth & 
Mallon, 2006), l’aumento delle temperature spiegherebbe 
anche il movimento ascensionale che ha portato la sotto-
specie ad occupare sia aree collinari che montane nidifi-
cando a quote medio-alte: in Francia fino a 350 m s.l.m. 
nel dipartimento dell’Isère, in Svizzera fino a 1700-1800 
m s.l.m. in Alta Engadina, in Germania fino a 880 m s.l.m. 
presso i laghi di Ammer e di Grünt, in Austria fino a 960 
m s.l.m. ad Hochfilzen e in Bosnia-Herzegovina a 720 m 
s.l.m. nella piana carsica di Livanjsko. In Italia sulle Alpi 
ha raggiunto la quota di circa 900 m s.l.m. in Val Venosta 
e fino a 1.000 m s.l.m. nell’appennino centrale (Brichetti 
& Fracasso, 2007). Tra le altre sottospecie, feldegg nidifi-
ca a quote similari nella regione carpatica (Dementiev & 
Gladkov, 1954).

Il movimento espansivo sviluppatosi nel XX secolo, 
inizialmente verso occidente in Italia e successivamente 
anche oltre le Alpi, è avvenuto contestualmente ad un pos-
sibile declino numerico della sottospecie iniziato in Italia 
già negli anni ‘40 e protrattosi nei decenni successivi, pro-
babilmente a causa delle trasformazioni ambientali indot-
te dall’intensificazione delle pratiche agricole (Bianchi et 
al., 1972; Brichetti, 1976; Foschi, 1976; Toschi, 1986). In 
assenza di dati specifici relativi a cinereocapilla, almeno 
fino al 1999, è impossibile quantificare oggettivamente 
l’entità del calo a livello italiano. È invece disponibile 
qualche stima in ambito locale: da metà 1970 a tutto il 
decennio successivo nella pianura bresciana si è rilevato 
un progressivo decremento della popolazione nidificante 
dell’ordine del 15-30% rispetto a fine 1960; ciò proba-
bilmente in conseguenza della riduzione della coltivazio-

ne di frumento (Brichetti & Fracasso, 2007). Dal 2000 
al 2013, su base nazionale, la sottospecie ha mostrato un 
moderato declino (variazione media annuale −2,8%) che 
l’ha portata ad uno stato di conservazione complessiva-
mente inadeguato, ma manifestando in alcune regioni del-
la Pianura Padana contrazioni molto accentuate (−7,21% 
annuo in Emilia-Romagna) (Rete Rurale Nazionale & Li-
pu, 2014a, 2014b). Nel complesso si stima che le coppie 
di cinereocapilla nidificanti in Italia siano da 100.000 a 
200.000 (Brichetti & Fracasso, 2007) equivalenti all’1,3-
1,4% della popolazione di Motacilla flava dell’intera Eu-
ropa (stimata in 7.900.000-14.000.000 coppie) (BirdLife 
International, 2004). Pur considerando anche le coppie 
nidificanti fuori dall’Italia, difficilmente l’incidenza com-
plessiva è superiore all’1,5% a livello europeo. Poiché la 
popolazione europea della specie rappresenta il 25-49% 
di quella globale (BirdLife International, 2013), a livel-
lo mondiale l’incidenza della Cutrettola capocenerino è 
compresa nell’intervallo 0,37-0,75%, quindi è una sotto-
specie piuttosto scarsa meritevole d’attenzione dal punto 
di vista conservazionistico.

Relativamente al continente africano non sono stati 
sufficienti quasi due secoli per acquisire informazioni cer-
te sulla semplice assenza/presenza di cinereocapilla come 
nidificante nel Maghreb. I dati sono scarsi e contraddittori, 
anche in relazione alla presenza della sottospecie iberiae 
e, probabilmente, di soggetti intermedi cinereocapilla x 
iberiae. Auspico quindi che gli ornitologi e i birdwatcher, 
visitando l’Africa nord-occidentale, possano sciogliere 
l’enigma prestando attenzione all’eventuale riproduzione 
nell’area della Motacilla flava cinereocapilla.
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